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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

 

 
IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 
Vista la proposta di legge n. 52/26 (testo base) “Interventi per la conoscenza dei marchigiani 

illustri e la celebrazione dei relativi anniversari”, abbinata alle proposte di legge nn. 30, 34, 35, 44, 
45, 47, 48, 49, 53; 

 
Visti gli articoli 20 e 21 del Regolamento interno del Consiglio delle autonomie locali (CAL); 
 
Verificata l’impossibilità di riunire il CAL entro la scadenza del termine ai fini dell'espressione del 

parere di competenza; 
 
Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall’articolo 20, commi 1, 2, 3, 4 del Regolamento interno di questo 
Consiglio; 

 
Vista la proposta di parere formulata dalla relatrice Silvia Pinzi, e sottoposta all’approvazione del 

CAL attraverso la comunicazione telematica a tutti il 28 maggio 2026; 
 
Rilevato che non sono pervenuti alcuni pronunciamenti contrari; 
 
Dato atto che, pertanto, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, e dell’articolo 20, commi 2, 3, del 

Regolamento interno di questo CAL, il presente parere si intende approvato in data 29 maggio 2026; 
 
 

DELIBERA 
 
di esprimere parere favorevole. 
 
 

Il Presidente 
f.to Alessandro Gentilucci 
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PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 
 
Vista la proposta di legge n. 52/26 (testo base) “Interventi per la conoscenza dei marchigiani 

illustri e la celebrazione dei relativi anniversari”, abbinata alle proposte di legge nn. 30, 34, 35, 44, 
45, 47, 48, 49, 53; 

 
Visto l’articolo 4, comma 1, lettera b), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15; 
 
Visto l’articolo 19 del Regolamento interno del Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro;

  
Verificata l’impossibilità di riunire il Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro entro la 

scadenza del termine ai fini dell'espressione del parere di competenza; 
 
Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall'articolo 19, commi 1,2,3,4 del Regolamento interno di questo 
Consiglio; 

 
Vista la proposta di parere formulata dal relatore Luca Talevi e sottoposta all’approvazione del 

Consiglio attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del Consiglio stesso in data 28 
maggio 2026, specificando come termine per l'espressione dei pronunciamenti le ore 12 del 29 
maggio 2026; 

 
Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 
 
Dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, e dell'articolo 19, commi 2, 3, del 

Regolamento Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 29 maggio 
2026; 

 
Visti gli articoli 14, 15 e 16 del Regolamento interno del CREL; 
 

DELIBERA 
 
di esprimere parere favorevole. 
             Il Presidente 
          F.to Luca Talevi 
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SCHEDA ATN 

 

ANALISI TECNICO NORMATIVA 

 

ELEMENTI DI ANALISI CONTENUTI 

Analisi della 
compatibilità 
dell'intervento con 
l'ordinamento 
dell’Unione Europea e 
con l’ordinamento 
internazionale  

 

Il testo della proposta risulta compatibile con l’ordinamento dell’Unione 
Europea e con l’ordinamento internazionale.  

Analisi della 
compatibilità 
dell’intervento con il 
quadro normativo 
nazionale e con i principi 
costituzionali  

La proposta di legge appare compatibile con i principi costituzionali e con 
il quadro normativo nazionale. In relazione al riparto di competenze di cui 
all’articolo 117 della Costituzione, la proposta disciplina la materia 
concorrente della promozione delle attività culturali, in quanto l’atto 
disciplina le attività di promozione della conoscenza di marchigiani quali 
personaggi illustri, nonché la celebrazione dei relativi anniversari. 

Analisi della 
compatibilità 
dell’intervento con lo 
Statuto regionale  

 

La proposta risulta compatibile con lo Statuto regionale. Costituisce, in 
particolare, attuazione dell’articolo 5 il quale, al comma 3, prevede la 
promozione delle attività culturali, la salvaguardia e la valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico e archeologico, favorendone la 
conservazione, la conoscenza, l’utilizzo e la fruizione pubblica. 

Incidenza e 
coordinamento delle 
norme proposte con le 
leggi e i regolamenti 
regionali vigenti 

La proposta di legge non incide su leggi e regolamenti vigenti in quanto 
disciplina interventi non previsti da tali atti.  

Verifica del possibile 
utilizzo di strumenti di 
semplificazione 
normativa  

La proposta di legge, essendo un atto normativo di settore, si pone in linea 
con i principi della semplificazione normativa. 

Verifica dell’esistenza di 
proposte normative in 
materia analoga 
all’esame del Consiglio 
regionale e relativo iter 

E’ attualmente assegnata alla I Commissione assembleare permanente 
la seguente proposta di legge che la stessa Commissione ha deciso di 
non abbinare: proposta di legge n. 21/26 “Interventi per la valorizzazione 
della figura e dell'opera di Vitruvio come testimonianza illustre delle 
Marche”. 
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA  

 
 

Articolo 1 
(Finalità) 

L’articolo definisce le finalità della legge, volte alla conoscenza e alla valorizzazione dei marchigiani illustri 
e la celebrazione dei relativi anniversari. 
Le disposizioni hanno natura ordinamentale non onerosa. 

 

Articolo 2 

(Definizione dei marchigiani illustri) 

Il comma 1 elenca i criteri per l’individuazione dei marchigiani illustri, mentre il comma 2 indica un limite 
temporale all’individuazione degli stessi. 
Le disposizioni hanno natura ordinamentale non onerosa. 
 

Articolo 3 
(Tipologie di interventi) 

Il comma 1 individua le iniziative ritenute opportune al raggiungimento delle finalità indicate all’articolo 1. 
Il comma 2 prevede l’approvazione, da parte della Giunta regionale, del Programma annuale degli 
interventi, fissando i tempi e l’iter procedimentale per la relativa approvazione. 
Il comma 3 prevede la possibilità, per la Regione, di collaborare con altri soggetti per la realizzazione 
degli interventi. 
Le disposizioni contenute in tale articolo comportano oneri quantificati in complessivi euro 40.000,00 per 
ciascuna annualità del bilancio di previsione 2026/2028. Di seguito il dettaglio contabile: 
 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
competenza 

2026 

Stanziamento 
competenza 

2027 

Stanziamento 
competenza 

2028 

Missione 05 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) 
Programma 02 (Attività 
culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) 
Titolo 1 (Spese correnti) 

Capitolo di 
nuova 
istituzione 

Fondo per la 
conoscenza e le 
celebrazioni dei 
marchigiani illustri 

40.000,00 40.000,00 40.000,00 

 
A seguito dell’approvazione della legge, la Giunta regionale, con propria deliberazione di variazione al 
Bilancio finanziario gestionale, provvederà all’istituzione dell’apposito capitolo di spesa con contestuale 
assegnazione della numerazione identificativa. 
Riguardo alla morfologia giuridica dell’onere, la stessa, ai sensi dell’articolo 21, comma 5, della legge 
196/2009, è riconducibile a fattori legislativi. 
Con riferimento alla distribuzione temporale dell’onere, invece, si tratta di spesa a  carattere continuativo 
non obbligatorio, con rinvio alle rispettive leggi di bilancio della quantificazione dell’onere per le annualità 
successive al triennio, ai sensi dell’articolo 30, comma 6, della legge 196/2009 e dell’articolo 38, comma 
1, del d.lgs. 118/2011. 
La quantificazione della spesa è stata effettuata sulla base di analoghe iniziative, come ad esempio quelle 
relative alle celebrazioni del V Centenario della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33), 
agli interventi per la valorizzazione di Federico II di Svevia (legge regionale 27 marzo 2024, n. 5) e alla 
celebrazione dell’anniversario della nascita di Carlo Maratti (legge regionale 8 maggio 2025, n. 6). 
 

Articolo 4 
(Comitato per la valorizzazione dei marchigiani illustri) 

Il comma 1 prevede l’istituzione del Comitato per la valorizzazione dei marchigiani illustri e la relativa 
funzione, mentre il comma 2 disciplina la composizione dello stesso e l’individuazione del Presidente. 
Il comma 4 stabilisce la gratuità della partecipazione al Comitato.  
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Le disposizioni contenute nell’articolo sono ad invarianza finanziaria, in quanto l’attività prevista non 
implica l’utilizzo di ulteriori risorse tecniche, umane e finanziarie per la Regione, anche in considerazione 
del fatto che la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito. Le attività indicate saranno realizzate, infatti, 
dal personale assegnato alla struttura regionale competente in materia di attività culturali, il cui onere 
risulta stanziato, nel bilancio di previsione 2026/2028, a carico della Missione 05, Programma 02, Titolo 
1, Macroaggregato 01 (Redditi da lavoro dipendente) e mediante l’utilizzo delle dotazioni informatiche 
già in uso presso la struttura stessa. 

 
Articolo 5 

(Primi adempimenti della Giunta regionale) 

L‘articolo disciplina i primi adempimenti di competenza della Giunta regionale. Nello specifico, demanda 
a quest'ultima la definizione dei criteri per l'erogazione dei contributi e per l'individuazione di esperti e 
rappresentanti in seno al Comitato, oltre ai tempi per gli adempimenti necessari alla costituzione del 
Comitato stesso ed alla definizione del primo Programma annuale degli interventi. 
Le disposizioni contenute nell’articolo sono ad invarianza finanziaria, in quanto l’attività prevista non 
implica l’utilizzo di ulteriori risorse tecniche, umane e finanziarie per la Regione. Le attività indicate 
saranno realizzate, infatti, dal personale assegnato alla struttura regionale competente in materia di 
attività culturali, il cui onere risulta stanziato, nel bilancio di previsione 2026/2028, a carico della Missione 
05, Programma 02, Titolo 1, Macroaggregato 01 (Redditi da lavoro dipendente) mediante l’utilizzo delle 
dotazioni informatiche già in uso presso la struttura stessa. 
 

Articolo 6 
(Clausola valutativa) 

L’articolo prevede, con cadenza biennale, la presentazione da parte della Giunta al Consiglio-Assemblea 
legislativa di una relazione sull’attuazione della legge. 
Le disposizioni contenute nell’articolo sono ad invarianza finanziaria, in quanto l’attività prevista non 
implica l’utilizzo di ulteriori risorse tecniche, umane e finanziarie della Regione. Le attività indicate 
saranno realizzate, infatti, dal personale assegnato alla struttura regionale competente in materia di 
attività culturali, il cui onere risulta stanziato, nel bilancio di previsione 2026/2028, a carico della Missione 
05, Programma 02, Titolo 1, Macroaggregato 01 (Redditi da lavoro dipendente) mediante l’utilizzo delle 
dotazioni informatiche già in uso presso la struttura stessa. 

 
Articolo 7 

(Disposizioni finanziarie) 

Il comma 1 autorizza la spesa di euro 40.000,00 per ciascuna delle annualità del bilancio di previsione 
2026/2028.  
Il comma 2 dispone la copertura della spesa autorizzata mediante riduzione delle risorse già iscritte e 
disponibili nel bilancio di previsione 2026/2028 a carico della Missione 01, Programma 02, Titolo 1 per 
l’annualità 2026 e della Missione 01, Programma 01, Titolo 1 per le annualità 2027 e 2028. Di seguito il 
dettaglio contabile: 
 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Riduzione 
stanziamento 
competenza 

2026 

Riduzione 
stanziamento 
competenza 

2027 

Riduzione 
stanziamento 
competenza 

2028 

Missione 01 (Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione) 
Programma 02 (Segreteria 
generale)  
Titolo 1 (Spese correnti) 

2010210008 

Supporto al 
procedimento 
elettorale 
regionale da 
parte delle 
Prefetture 

40.000,00 0,00 0,00 

Missione 01 (Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione) 
Programma 01 (Organi 
istituzionali)  
Titolo 1 (Spese correnti) 

2010110114 

Contributi per 
iniziative e 
manifestazioni di 
carattere 
rilevante 

0,00 40.000,00 40.000,00 
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Il comma 3 dispone la riduzione delle risorse autorizzate nella Tabella E della legge regionale 30 
dicembre 2025, n. 25 (Legge di stabilità 2026) alla voce “Contributi per iniziative e manifestazioni di 
carattere rilevante”. 
Per gli anni successivi al triennio, il comma 4 rimanda l’autorizzazione prevista al comma 1 alle rispettive 
leggi di approvazione del bilancio. 
Il comma 5 autorizza la Giunta regionale ad apportare le variazioni necessarie ai fini della gestione. 
 
 

 

 


